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In tcrztt pagìnu. aolto la Arma Hai goroQto: 
comuaìuati, uecrologU, ùichìurKÌoni e ringra-
ziameutl, ogni liAoa Cent. 26 

In quarta pagiu» , ^ IO 
Por più ioBoraioni prezzi da oonvenirti. 

Si vende atrEdicota, alla cartoleria Oar̂ useo, 
Q prasao i prìncipuli tabaccai/ 

Telefono. ^^ funf̂ fn arretrato otnleslml tO. 

IL PftRLAlWEiiTO. 
uì^lai Oa.rnexsi. 
. Seduta del SI mano. 

Preiidonxa Blanoliarit 
Dopo sTolta alouoe interrcgazioni di 

carattere locale, si continua la di-
soassloiie della legge sul 

Lavóro delle donne e dei fanciulli. 
Baccelli annuncia le modificazioni 

ooDOordate con la oommiasiona all'art. I. 
Di San Oittliano prega 1 deputati 

ohe hanno presentato emendamenti di 
non insistervi. 

JDe Felice OìulTrida parla 'a favore 
degli infelici curimi della Sicilia aog-, 
getti ad (tua vera schiavitii, mentre gli 
oziosi proprietari ritraggono dalle mi­
niere lucri assai vistosi (vive appyo-
voxioni). 

Chiesa dichiara di insìstere nei suoi 
emendamenti, 

' PantarCo presenta un emendamento 
per i lavoratori nelle miniere. 

Dall'Acqua insiste perchè il lìmite 
d'etìi sia di 15 anni. 

Parlano Baccelli e San Oixiliano. 
Baccelli aeeBttB, la prima parte dell'e­

mendamento Pantano. 
Si vota l'art, I. con gli emendamenti 

concordati. Dopo lunga discnssio e re­
spinti diversi emondamenti si vota l'art. 
II. conformemente alla proposta della 
commissiono. 

Si approva anche l'art, 3, 
Maino proponendo un emendamento 

all'art. 4 lamenta che molti colleghi non 
si interessino a questa discusse e tra 
questi anche di co'oro che parteciparono 
ai comizi per l'approvazlane delta legge 
(approvazioni commenti). 

, Si approva l'art. 4. 
Poma di S. Martino presenta. 2 

disegni di legge gik approvati dal Se­
nato: uno. por modificaziooe alla legge 
sullo, stato dei sottufficiali, l'altro per 
disposizioni relative" al quadro degli 
ufficiali. 

Si leva la sedata alle-6.50. 

^ 1 S e n a t o . 
ĵ  àgc^uta del SI mario. 

(Presldonut 'Sttmcifo). ' 
Si.apre la seduta atte 3,40 pam. 
l\,.'fr.esidenie',o!>mmamor& i senatori 

Negrottò e GiodolS, 

La rì$|iQieità a! disi;or$o della Corona. 
Finali àt lettura dei progetto d'in­

dirizzo in risposta al discorso della 
Corona. . . . . 
*" Paterna osserva ohe l'indirizzo ha 
una impronta alquanto polemica. Legge 
quella parte di discorso della Corona 
ohe si riferisce a! divorzio ed il passo 
dello indirizzo in ,cui si accenna al 
fatto che questa riforma pcecorrerebbe 
il movimento della pubblica opinione. 
Questo apprezzamento ha quasi il si­
gnificato di un mo!iito. Un altro passo 
di dubbia opportunità è quello che si 
riferisce al pontefice ed all' ingerenza 
del clero nella log.isiaaio.ie oivils e >b 
dimostra citando alcune frasi'ffiumbn 
e conversazioni). Aggiunge poi che la 
chiusa dell'indirizzo può dar luogo alla 
supposizione che non sia piena la fidu­
cia del Senato nella vittoria; dato il 
periodo attuale si deve parlare esplìci­
tamente dì certezza e non dì fede solo. 

Finali non ha mai diviso l'opiniono 
che l'indirizzo in risposta al discorso 
della Corona debba consistere in una 
seroplica parafrasi del discorso modo-
sìmo. L'oratore dimostra che le osser-
vazioDi di Paterno non sono fondate e 
cóstlidiscbnó una ìnterpretaziono fal­
lace dì periodo e di frasi, il cui signi­
ficato vero non può essere dubbio per 
tutti coloro che lo considerano con 
animo non prevenuto e nel loro senso. 

L'indirizzo è approvato alla unani­
mità. 

Si estraggano poi a sorte ì nomi 
dei senatori che dovranno unirsi alla 
presidenza per recar l'indirizzo gì Qui­
rinale. 
' Si approvano alcune leggine, quindi 

la seduta è levata alle 13.45. 
II Senato sarà riconvocato a domì-

óìlio. 
•••JSESe-

Taiitato aulcidio di un riohiamato. 
Homo, Si. — Stamane si è tirato un 

colpo di wetterly alla testa un soldato 
richiamato, certo Ettore Àngelotti del 
04 fanteria Si spera di salvarlo. Il 
movente del tentato suicìdio non fu 
ancora accertata. 

Il oolonneilo Grimm tenta suicidarsi. 
Leopoli, 31. — Il giornale Slowo 

annunzia che il colonnello Grimm tentò 
di suicidarsi tagliundoai la gola. 

DALLA CAPITALE 
Una prima vittoria dol 3,50 per 

cento. 
noma SI — Oggi alla Giunta ge­

nerale del bilancio si ebbe uti vivace 
dibattito tra Kobini ed il ministro Di 
IJroglio il quale risposo ssauriontomente 
a tutto le obbiezioni mossegli. 

Al momento del voto dì massima l'op-,. 
posizione, che era in mlnoranzai-VOle,VÉt-
dìlazionaro, ma fu votato l'ordine del 
giorno Fasco per l'approvazione in mas­
sima del progetto pel 3,50 por conto 
e il passaggio alla discussione degli.ar-
ticolì. 

L'ordine del giorno ebbe dodici voti 
contro nove. 

Il seguito della discussione fu rin­
viato a domani. 

Una riforma al regolamento del 
Senato. 
lioma SI — Il senatore Cetaly ha 

presentato oggi un disegno di legge por 
modificare l'art. 103 del Regolamento 
interno del Senato. Il Cofaly propone 
ohe dalla llelazione sulla validità della 
nomina di un senatore debba risultare 
se il voto favorevole è dato all'unani­
mità 0 a semplice maggioraniia. Quando 
il voto della Commissione sia negativo 
0 favorevole a semplice maggioranza 
la relaziono è letta e discussa in comi­
tato segreto e il Sonato delibera a 
scruttinio segreto. Se la doliboraziono 
è .fororavolo alla validità della sooiina 
il presidente l'enuncia nella prima se­
duta pubblica io coaformitii dell'articolo-
seguente e senza indicare il numero 
dei voti. Qualora fosso contraria, la co­
munica al Ministro da cui'il decreto è 
controsegnato. 

Una circolare di, Nasi. 
B.oma SI — Una circolare di Nasi 

pre-scrive che coloro ì quali compierono 
il corso per conseguire il diploma di 
notaio 0 di procuratore, possono iscrì­
versi al terzo anno di giurisprudenza 
soltanto su ottennero punti 24 su 30 ; 
dovranno inoltre frequentare i corsi e 
superare gli esami in tutte le materie 
per cui non adempirono tale proscri-
zione, pagando la intera tassa d'ìinma-
triflolsziOBa. 

«=S«' 

L'iiijilp ilelii Cpm£: 
in risposta af discorso deilaGorona. 

Roma sì— La t'ìspostà" della Ca-, 
mera'al discorso della Cofona è molto 
sobria. 

Ectò, óom'e si espriimb sili ti*e punti 
p^jnpìpall ei cioè la diminuzione,sul 
sprezzò del, ,3(1,16, sui provvedimenti so-
:ciali e sul divorzio. 

Relativamente'al sale; là risposta si 
limita a questa'dichiarazione :''« Esami­
neremo con doTeròèà' premura le pro­
poste di cai-àttere : Éhalìiziariq'B ci au­
guriamo ohe Ifl' cbiidizicinì'iJel bilancio 
ci consentano nuove riduzióni. Ma i'i-

ideale di uno statò non |)uó essere solo 
Ja solidità del bilancio Che è'mezzo' e 
istrumento, non'fine e méta».: 

' Cli-da i provvedimenti sociali è détto: 
if « L'Ufficio dallo Stato moderno è largo 
ed esteso; nu()vi'''''rapp(irti'' e nuovi bi-

;sognì reclamano nuove leggi, nuovi 
'provSifmeàliii'?' !.i, <- e ?,•'• ' f e-ix" '-

,^ Le nostre istituzioni riveleranno: la 
ilorp.jaldezza,e la loro; virtii quanto 
'piùiassìdua: e:.più amoi-osarSàràMaitu-! 
teUdegU interessi di. itutte, vie. classi 
.sociali'.ed il fermo proponìinento. dì 
migliorare,.le condizioni eionomiche ed. 
intellettuali delle più sofferenti,, affinchè 
la coscienza di esso nelle angosce dell'e-, 
sìstenza non sì abbandoni a|la, visione 
dì soqnfl.nati orizzonti, annelibitjti dì in-
datero^inate ^pei-anze: Prpèederenib per­
ciò allo, studio,dei progetti, dìi legisla-, 
zione scoiale, della, quale il Governo, 
preciserà i,limiti..^;,lai misura,.'senza 
deijolézze e senza, tiiuorì.yppnòòraggio 
e,cqn f^de nei :pro.gre5sì,':,iìelÌ,e Ubere 

iVtlttl^ipIli, . .".„['.,:" V .,--i'V^ ' • . l- . 
. .pò.pp,,,avere spniniài'iamente, ed ^ in 

. blàccPiaécennatp^i^iM^i^lpalim 
d^'^Ejpvizii pubblioivjàlla^.rjfbjma della 
legga:^,s,iilla iConsar.Y^ziopjB, d^j nibìiiJr 
meati .epe, l'indirizzò, .opaf.sij esprime 
per ciò ohe si..riferisop,; âlr» dlvor^ip : 
«.{Jioyerà anche avviarci •ali» disous-
gione''dSlle rifò!;m;é ólie •riguaii'daiiò'-ìa 
oòatituziòha della famiglia' 'al'fine di 
mintèiierné la bòmptt|inè e> proteggèi'B 
la filiazione naturale riparandb in'jiarie 
ai mali ch'e depivanp' d* fatali bvèiiti 
è'dS'umani BtroFì'».' ; "i 

'Tutto' il restò':non"è ohe'là para-
fraéj'del discorso'reale: • . 

.Polemichetta. 
Ridotto a corto di argomenti, il 

Giornale di Vdinii si raccomanda di 
far presto a finire con l'aria di uno 
che ha la coscienza d'essore stato ser­
vito a dovere e vuol provvedere a ri­
tirarsi in buon ordine. Gli lasciamo 
quindi lìbera il passo : ma non possiamo 
a meno di rilevare il timorato e, pudi-
bfondo motivo ond'egli vorrebbe coprire 
la sua ritirata, quello cioè di non voler 
discenderò a personalità. 

Ma che vuol scherzare, l'ottimo **? 
Como è possibile una personalità fra 
noi mìseri mortali ohe appena contiamo 
per uno, e,.„ due stelle! 

Si tranquillizzi adunque por questo, 
poiché le personalità esulano affatto 
dal nostro programma che, è quello 
di una discussione dì prìncipiì, digni­
tosa 0 serena. E confessi d'aver tirato 
fuori questo pretesto per non saper 
come proseguire nell' assurda difesa 
del voto negato dai suoi onorevoli amici 
a quel Ministero che il Giornale di 
Udine blandisce Invece con carezze 
equivoche e tanto grottesche da non 
poter assolutamente esser prose da al­
cuno come espressione dì un affetto 
sìncero. 

Lo diceva sempre Carlo Cattaneo; 
Il nemica non è l'amico! E noi ab­
biamo già avvertito come le adulazioni 
di ** nascondano un secondo fine,., 
elettorale. 

ì!̂ an chiediamo d'essere riconosciuti 
maestri in furberia per questo, poiché 
il mezzuccio era grossolano abbastanza ; 
ma constatiamo semplicemente che lo 
due • • hanno dovuto andare a nascon­
derai. 

Oh ! celestiale pudore ! F, 

intflpessi e c ronacha provinciaii . 

Noterelle agricole. 

1 :::oBqtiiiilii^jiiiùfliift 
Furto t̂ l 'Tribunale. — S. Remo Sì, 

Questa nbtta'ìgnbti lodri penotrtitt npgii 
•uffici del tribiìi)sile,':sbaas,iriarbhó la pas-
satorte rubando birba, 4 mila lire. 

La pesca di un aanaona.-r- Mugolh 
SI.—-'Oggi,,alla.dìrezione,di artiglieria 
ed armanfienti, è stato,'. pònsegnatO: un, 
oanpncino pescate nelle acque dì .Lam­
pedusa. Iflbappnoinp a' retrpoai-ica idi, 

sbronzo, cbn orecchioni, è coperto,dì, 
iinorO|Stazioni oh? non permettono, di 
idìstinguere i dettagli : di ,,uno, stemms, 
•rilevato con una^cpròn'à,a,sBtte.^;pallb. 
tSullo : solido, diyisp ,in ,,quattr0;',parti,, 
rsono niellati cpn, arjte due cppoJ e dije' 
jranlbBcblli. Nella;parte superiore,ideila, 
Sculatta, si rileva un'apertura in cui è 
sinoastrato un bossolo cbneìformp ohe, 
?Bery(va;per.la carica,con tkaniglia fissa. 
jUn . foro ,esistente' in . dettò, bossolo 
|s6mbra'i.ndìoató ,per l a ' 'mi 
ispazìo' tì« il fondello dèi bpfeolb ed il 
ìtobdb'dellk^'camera .del,bàliiipìié.iper 
hi' itìti-òdu^iptie,; dal ''bpssbitt', bella',, oii-' 
'mera. Qii'ésto bbsscilp,dby6yà, essere 
tenuto ferbib dàru'nà'' Spina ,oppure',da 

,Hir altro pezMi blie"maiiea. •"[ ' ' ' '" ' 
i Spnb'ìn corso ìtìdagìni per accertarne 
il'e^poà e la provenienza,' ' • ' 
' ' "' "•• ' ' '""" " ' W ' " 

'" '^ÒROMfiCft^ESTlEBftV'."':: 
Le mene dei gesuiti - Un'altra ragazza 

rapita'-- Madrid SI -^IV'Liberal 
pubblica un dispaooib da Sà'ntìago sulla 
fugadellagibvane che si è fatta monaca.' 

Il dispaccio dice ohe la p'ùbblica opi­
nione è mPltP eccitata cóntro i gesuiti' 
essendo accertato che la tuga fu pre­
parata dal padre gesuita Romerb- , 

i r padre della giovano' ha chiesto 
l'intèr'verito dell'ar)tprìtà. 

Inii^m()r^tb:dàlla nuorailSlr^ S«»ÌKno 
31 —• L»,guardia, di P. S, in pepsìone, 

;Fr6undrun vécohib di .7'4, anni, 'ohe 
abitava oblia' fàinlgiia' di suP|flglìo am-' 
mbgUàtO,' petseguitàva da Ivingo tempb 

-là; n'ùbra ventidupnne,. oonpropostedi-
:soiiest^, che questa respi»s;0,sempcP fpa, 
ìnd'ignazipne, L'aUfa mattinji: il ,Tébclii,p, 
ribnovò'il siio tentativo obn, maggior 

jinsislienzà del sputò, é védbbSa bhé ' là' 
'donna volevsisottrarsi alla sue''perSe-
,;cuzioni con' la,'fuga', àòceoato; dalla-
; passione, scaricò contrp di essa tre 
icol.pi di rivoltella, Con Uh,quarto oplpo 
jquindl si suibjdò, -La .nuora,; ferita' gra-
• vetìsbnte e pazza dal terrore'saltò dalla 
; finestra sulla'via riportando ànclìe nella 
'caduta^gravi lesioni. : .:;! ; ' ' ; i , ' r' 

I contadini npa.yflgiipno.perjvadersi, 
che ; anche sul gcanoturco i oonoimi chi-
mipi, producoho,,iUff tnirabi.le,.effètto,, e 
apportano un, notevole aumento. di!pi'b-
duzione. .i'";;,-;ÌII:'.. . ;, 
'• Eppure vi hasDO .prove, epbnfroriti 
àerissimi che liahnò 'àssbdata'l'éfflcacìa 
tìtìicpnbimi ohiniibi'ànché^bl |rantiircp. 
': 'V'pgllàiab oggl'.pita'rna buàlbuDo; ' 
, MI 'Piacentino ' i l jpròt.Zàgo'òtténne 
con là'sola bonbima«ìbffe' 'a letame di' 
stalla quint. 25 'di gr'ànelle per .ettaro 
!— e'.iiBlla;stèsso;'oa'mppi'' itf >• bna por-
zìo'iie bpaciiUàtii obiV'staiWbp e 'quint 
'i di perfbatatb minerali, tìttsiìbè quinti 
.•28"di'graiiellé:"'-; ':''• .;••';''•;.•.''•""' a-^ 
! A'Reggio Emilia'il sig. l^ranoéschi-
Spà'rÌJiffl' òttéiine col' tetWmb'jfbo'noitìib' 
di'bà'valiÒ) quint; 22 péf e t ta ro ; ' ebbi 
Soli"'cbflbÌHir btìim'ibi '30. ' ' " * ' ; " " ; ; ' 
! Npl Polasìrib {R,ovìgò);ìr"pi'bf.Munb-
i-ati 'poi'àoli conolmi chimici (perfosfato 
minerale quint. 4 e nitrato di soda 1 
e 1|S per ettaro).ottenne .un ;p;'odottp 
da. lasciare.uniguàdagno netto i (dedotta r| 
la spesai della ooncimazione) di L. 88.30i 
per;ettaro;>'....,!' •.' . i.,.' ;.:•....'..:!.,.».• 
' iir.sig, N.Vinoitori a Castagneto Ma-, i 
rittima (Toscana) con ohìi. 400 dì perni 
fosfati.6;150':di,solfato ammbnioo pari 
per ettarb.pttenneiquiatàli 29i75 di grat. 
neUa caLSO .'diiistranii peiiiettaro..'...!. 
i Dopo (juesti; fatti' vogliamo'irìtenere 
che: non sLmettaiipiù' in dubbioil'uti-
htà della cbnbìmazipoe artìfloialé pel 
granturco.'i ;- ',••....,', ..M,.,;;.',,, , 

' Resta ,â  vedersi' quale, debba-essere,,, 
t EccO! iliinostro consiglio : ;, 
i A,lla5 3emìna.(aprjl6) siispargono lungo ,̂  
1 Sólchi quintali 5 dì perfosfato::miv 
yier^y;xSÌ,Xlìl&, PPr, :pentp p e ^ «tf»^<?!', 
i II concitile si rioopte cól séme*ste8sp, 
! Alla„!p!?iir)a, zappatura (joiaggio^ si 
'sparga jciei sòlohi'un,quintale di »t;i(i"ài!o 
sòdico,' 1^^ 
un altro, quintale, di niira'to'spaiop, il 

tutto péi','ettapbj.';!!'i'\,.'|":,, !'.lr'";';'!,',;,,'' 
i ;I1 'nitrato,,, bltrb.,,S?3era .,unv concime 
pòtentissìmb e di;! pronta! àz!pnb,;;Ùa 
anblìe;il,vàntaggib! di mantene.re l'utài-
'difàVtantb:tìebbssari!a,attprnp'aUe;piantb 
per il !8uo,altis3Ìmb!ppÌbre!ìgr'b3CPpicb. 
: ,!Q'He8!ta seminagione 'bòsièrà, circa 
lire;9,0,Vper, ettarb,'ma;,':ìndìip.è, u,B, a,u-' 
mento jnedio! ,di !'!l,0 ettòlitri di granèllo 
'del valore'di Ure 140. '' 
;. C'è dunque un guadagno sicuro ed 
evidente, ! 
; Si pr.ovialmenb su' piebblabStensione 
;dl teirenb; ' ' ' ' : G''Màritiim,'\ 

là i l i M siillfiii'piiiW^ ; 
Troppo tardi per •> essere pubblicato 

nei:,numero di;ieri..oì giunse,la notizia 
ohe per impreviste ; circostanze ;; di .fa-, 
miglia l'òn.^ Celli' non , a'vrabbe;:, potuto, 
essere oggi';'nel!a nostfa città' per. te-, 
nere-l'annunciata conferenza :al cpnye-
gnP: dogli agricoltori. . -

Nel mentre siamo • spiaoentissìmì del 
contrattempo auguriamo :, che; l'egregio 
oonferehzi8re,;vché!:tahto'si adoperòiper, 
rendere popolare ladifesa deUa: malaria, : 
possa: fra giorni far partecipare aabhP;, 
la nòstra provincia a questo sua urna-,, 
nitàriò. apostolato., ' ': •:; ;; n i '• '. 

S- Ciiop0.io diiNogtipp, s i ! — 
Saggio :fina|e della, Spuela! dì! disegnp 
-1 lari sera, al'a ora 20, alla preseiìza, 
delljpn.., signor sindaop, .del !direttpre: 
didattico, del : distinto : pittore, ;Sig. tìgp, 
Eoghini ,8 , dal segretario, .pomunale,, 
abba ' luogo il saggio finale, nella soupla, 
di disegno.,. ' , . • ', 

.11 profitto ottenuto fu superiore ,8,4 
ogni, : aspettativa, ; non, solo, per la quan-,, 
tità .dei,la-vpri, eseguiti ma perlapra-! ; 
tioità, degU! stessi indispensabili ;!alie, 
varia! arti e mestieri aserpitati; dagli, 
alunsii..,; •!.:'!:, .,, ., ,. " ,::;,..,,•;.. 
,,,Cp}!le,,al ;8ìgnop;, perito, Lorenzo !Cri-; 

stofòii che, in un breve corso di le-
zipnì,,;0pn;,tuttp ra,morP;ed, inteyassa-
niebto^.jeppa,Istruireicpsii bene i.ipropri 
ai,anni;',lode.a;qHa8ti ;BarT.lS;,lorp frb-; 
quenza assidila! allp., l.szipnj, e perchà 
proficuamente appresero quanto insegnò 
i l loro bravo iuspgn.ante; , ; ; ,.,! 

is .qui torna,,.opportuno esprijnerii 
pnbblicamentp, anche una loda sinpera 
all'Ili, sig. .SindacOi, ed intera!raBpr!e-
sentanza municipale, che, ad Jo.qo!: dal 
vero, mai tralascia ! dì ; appoggiare .,ed 
iifcoraggiare, rist(,'U2ioBe,,.base fonda-
mentale,.di progveasp,, nel , paese ;;, ap­
prezzando nel,, cpntenipo.ìs.; cspaoità.B 
io zelo degli inspgBanti,, bomp pura. 

tutto ciò che riguarda il benessere 
dogli amministratori, ohe, giustamente, 
devono nutrire verso i propri rappre­
sentanti, viva e perenno riconoscenza. 

X. 
Corno di R o s a x x o i 23 — 

Souola cotnunafe. '— Qualche critica? 
qualche pettegolezzo sugli insegnanti a 
contro il municipio? 

.„ No, Oggi abbiamo invece la viva 
compiacenza di ricordare l'ottiina ioi-
pressiono riportata sulla visita della 
scuola maschile di qui. 

Alla nobile schiera di coloro che 
dedicano la loro esistenza al compi­
mento del proprio dovere con scrupo­
losa coscienza appartiene il maestra 
di Corno di Kosazzo sig. 0, ilìardiai,, 

E' bello, è doveroso additare^ oggi 
esempi di virtù civile, dove brilli la 
passione pel lavoro iiilolligonte ;ad at­
tivo diretto non a scopa di 4ucrb (non 
è proprio il caso, cho 1 maestri comu­
nali abbiano a logorara la propria vita 
per il loro magro stipendio), ma con 
quel sacro intandimento di giovare ai 
propri simili, dì strappare dall'igno­
ranza i figli del popolo,, di istruirli, di 
educarli, di preparare infine alla patria 
buoni e onesti cittadini, 

Palmanow«t SI — fanteria in 
partenza — Alia volta di Padova è 
partito stamane col trono delle'8 il 
II» battagliono del 17 fanteria qui di 
sedo' E' destinato a sostituire parte 
del P'resldio di' quella otttà chepre-'. 
sentnmente si trova nel Polesine, causa 
gli scioperi. 

Furto in Chiesa — I soliti ignoti 
scassinarono una cassetta della elemo­
sine e rubarono il'denaro contenente. 

Il furto venne scoperto verso le 7 
dì ieri sera. L'autorità di P. S, in 

:. ,aiiiii*i<ii'*iiWiài«av'"i^coài'!tiii'..' 
iCamuna. ;-;-•-,A^^andbnatpil,pe.u!dònlmo 
idi ffii» 2()i!|^.|edb;(i!ti£n^{ì;a!Qj 
•N, ^6 dpi,, !Pf^(|r!^interyiene,,;,|ie,rsppal-; 
!ment6 'b cb i sub b?Svb^:ftj)iflS(;iK8J|;' C(.!. 
B. Zuoohì, e c p s l ya,benb! 
: Cpnlprmp qn.àntó diasi,..pfsU'altra.Biia, 
'che;bìob,la'.(Sìuntifi;«yeTaì.i'nÌzìatb;iqual-': 
chè'i'pratioa par.;'l'avocaZione' al ; OomUnè . 
della amministrazione del l ega to 'PW" 
!zbcchini;: E ' sè 'Wl la iWata dbl;';i'''bbw, ; 
!nbnt'|à!:.bWduti), 'di !%npibegiw;!;!b^^ 
ipande'darfatto che" bòa avrebbe ayiitó.;' 
'modo di comprovare: il proprio asserto:. 
cotì' atti sori||iii essendo .«tvènutsivà't-' 
ib^majbte tali jpratjbUe ''iniziali d * r ^ 
'un"a!55nfer6DZB'ayuta^cgn_un^^^^ 
;di IPrefetturà .a'! mezzbrffl' ,q.ues|o'^g!re-
,tario j!brlp:'laJiùétà! àelló'»sbbrào,igen-
;naio,,,Ora. se il sig, Zupohi, .in. a.eguito 
.la 'pibj ;,nbn''Prede di'presentare: li^meT, 
'mprì^B ;p,rome!sfo, ' la, Giunta''blpnPndi 
iménb ; farà del,su'p.'meglìb per prose-!!' 
:guire;la,j)ratio8!!!nbi!'linii'tV dalia própH^̂ ^̂  
iooinppten^a. ;!'. '"' ' . !'!''!^'!.! " ' ! , !"".:!'.V!''' 
: Qu'àiitb'blla viabilità^ il sig/'ZuppÉiJ 
inp.n è esatto quando dice! di av.er'.fatto' 
:ìstaiizà !arSindacò"di stiiiliare, jî  ,;iiiip^ 
stVonb! dello ,itradb,.',di'!Bag;njirià;,::nèl!la; 

jsediita 'del 4 . aprilo.' I900;^!In quella!: 
'seduta egli. insiste,ya,dì studiare la fec-
.icendaSdèllb'straddbbt'Ziiliiò'àiSri^uaVdi 
;del suo :paai3|ggiq|^a|la manutpnzìone 
.'del Cpmdne/'e!'gTirrspp'sa'!allora il ppn-
:siglibre''si^. ing, 'cWv!Sca(a!/' ' ' , ; , . " ' ' , , , 
;• ''r]'él suo"ar'tico,J*p!'.il!;sig,' Zubolli;' ;sòg.-',' 
\ giùtigè', ohe 'i'a'.pbsitiònè ..Milo!! 'str^Sp' 
' Bòri è •'lantb''S!émpl!'p6; opina io là ;oré^ 
:Mi sbusi', 'sig; •'Zubbtó, nbn,',hP,de'ttò',!plia;' 
i la !Jii'e'stioà'e;''éìà'!sVmplicè'nb!bompp^^^^^ 
' Ho ,aòl;b;'Hspb8tò 'tóllb',st'r'(idpnè!!Z'U^^^^^ 
; óve,'liei'mV.iWb'va tràsbihatb,"',' ''' /!'ì";! ' 

iiiguardà'àlla oomunìóazio'ne'stràdale 
i dèlie trài!Ìohi!'dì Campblbh'gU'étto.b Ca-
Ìstipn8;di Mure!cbn Bagnai'ia!Capoluogo 
' Pà'rrocbhiaie (poiché pel JOajblupgo del 
• Cònd'une i potéri dello ! Stato ' sono di 
j pa^ei'a divèrso del sub)i bliberb'i lsìg;. 
i Zuochi, ove preda di farlp, ; di presen-
; tara al. Consiglia quellp proposte, che 
' vuole •,.'e,'la.'GÌunta, ie . le troverà;- a sno 
lavT.isp, .tpndate.e,giuste, non mancherà 
; dì. sufiragarle jdel propria àpppggio. ,,| 
i /: p : limiterò., a soggiungere .per: oggi' 
; che entrambe dette frazioni oOmHn.icanó, 
I PosnódaHiP.nte c.pn Bagnariat né ;n}ai;:si 
; abberb.,da: asse, lagni. dl:s!o^'ta inipror, 

' poaVtp.i:' ;!••.:: .!.; .. .,, ;'':.:«:,' .,., :;,:.,;..'.!'> 
, •',,,$ dirò, anppra che,ne! territorio della 
frazione di Bagnarla yi.esista.unaatradai 
la quale, :<juantunqup,non abbia alcuno 
dei.,caratteri ;.voluti dalla; legge,per-:BST 
sere-classificata' fra le ,Cpnj»nalì,rpnre 
trovasi ,'ìn manutpnziona.sa.i.baiiìop :dal 
bilancio comunale. ; : •;;,,;.:: Ji , 

Sulle vicenda del locale!:S0Qlastico, 
per (jastions di M»re.:!^y.?,8.; deciso di 
fare un po' d'istoriato, ma poiihp .peai. 
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sato elio ciò sarebbe ozioso, inquantoché 
il sig. Zucohi conosce o dovrebbe co-
cQscere tutte le fasi di tale pratica. 
Mi preme solo di fargli sapere che non 
v'ha in tale faccenda né giuoco né mi­
stificazione, ma solo l'intento e il de­
siderio, condivisi dal consiglio comunale, 
di avvantaggiare, mercè il sussidio go­
vernativo, di oltra due migliaia di lire 
il nostro Cgmiine, le «ni risorse sono 
tutt'altro che in condizioni di rifiutarle. 

Quanto ai locali delle scuole di Ba­
gnarla, non si ebbero mai lagni da parto 
dell'autorità scolastica che più volte 
li ha visitati; e ad ogai modo, anche 
su questo proposito, se il sig, Zucchi 
ha dalle buone ideo e crede faro dello 
proposto, nientemeglio, è padronissimo 
di presentarle, avendone tutto il di­
ritta quale consigliere comunale. 

firmino BeafioUi. 

M a p o a t i d i a n i m a i ! b o v i n i 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Lunedi 24 marzo — Uula, Palma-
nova, PaluKza, Tolmezzo, Valvasone, 
RoAìans, Tolmino, S. Pietro di Ca­
dore, Viltorii. 

Martedì Z5 id. — Martignacco, Spi-
lìmbergo. 

Mereoledì 26 id. — Morlegliano, Ven-
zone, Oderzo, Aquileja, Motta di Li-
vema, Fiumicello, S. M'chele al Tagl. 

Giovedì 27 id. — Sacilo, Aquileja, 
Gorizia, Motta di Livenza, Porto-
gruaro. 

Venerdì 18 id. — Tarcento, Aqui­
leja, Cormons, Conegliano, Molta di 
Livenza. 

Sabato 20 id. — Cividale, Pordenone, 
Belluno^ Motta di (Avenza. 

[eri mattina, dopo breve malattia, 
spirava usi bacio dal Signora 
0 1 L s n a p d a S i m e o n a V o g l i t 

d'aani 39 industriale. 
La moglie, la madre, i fratelli Bat­

tista ed Antonio nonché la sorella Maria 
porgono costernati la tristissima notìzia. 

Rafia, 21 marzo 1802. 
I funebri avranno luogo in Resia il 

giorno 22 corr. alio ore 11, 

Calaidoscopio 
L'onomaslleo. — DOUUDÌ, 23, S. Ftliee. Lu-

aedi, 24, S. Oabrielo, 
X 

Ensmarlds storica. — SS mar» Ì6S0, — 
OrdÌDe di scacciare gli zingari da Pavin, Parlotto, 
Trivignano (iri opuscolo per notte Lovari&*To-
madÌDi).. 

33 marzo i70i. — RicevioioQto a Udine io 
casa do Rubeis (ora Parunini} dalle autorità per 
parte della Regina di Napoli (Pagint friulane 
18»1, p. 50). 

UDINE 
COSJE CIVICHE. 

Nella seduta di ieri la Giunta muni­
cipale, dopo afiari d'ordinaria ammini-
atrazioDO, ha deciso, proponento l'as­
sessore all'igiene Emilio Pico, di au­
mentare alle lovatrici per le partorienti 
povere il corrispettivo con questa ta­
bella: 

per le visite in cittit lire 2.50 e per 
quelle nelle frazioni in proporzione 
delle distanze da lire tre a lire cinque, 

La buca dei reclami. 
PER IL VICOLO SOTTI 

Fu pili volte lamentato sui giornali 
cittadini. — il nostro comproso — il 
modo con cui il vicoli^ Sutti è tenuto 
rilevandosi l'assoluto bisogno di una 
chiavica ; ma i lagni non ebbero la 
virtù di commuovere i signori Preposti 
e neppure ha giovato l'istanza dei 
proprietari di caso e relativi affittuali 
al fine di ottenere che si provvedesse. 

Ora ci pervengono diversi lagni che 
noi giriamo senz'altro al zelante as­
sessore si lavori pubblici affinchè 
voglia accoglierli e provvedere mentre 
la stagione si fa pi'opizia per un tal 
genere di lavori. 

M S. S. Uenli l i C. I. e F. 
Ieri sera questa Societìi tonno seduta 

per esaurire l'ordine del giorno tra­
smesso a tutti i socii e da noi già 
pubblicato. 

Uopo lo comunicazioni della presi­
denza e l'approvazione del rendiconto 
economico dell'esercizio 1901 si passò 
alla nomina di otto consiglieri e tre 
revisori dei coati. 

Riuscirono eletti : a oonsiglieri 
Barbaro Girolamo, Bottussi Vittorio, 
Calligaris G. B., Clain Adolfo, De Pauli 
G. B., Fantini Pietro, Lang Vittorio, 
Piozzi Giuseppe; 

a revisori: 
Cescntti Silvio, Miani Arturo, Zardini 
Guafardo.' , 

Sul riposo festivo. 
I l noalpo " Raf«pendum | | . 

Come abbiamo promesso cominciamo 
la pubblicazione dei pareri ohe i let­
tori ci fecero pervenire; naturalmente 
tutti non li pubblicheremo perchè.... 
perché ci sono tanti perché : si», oha ta­
luno scrisse o scriverii troppo in lungo, 
sia che uno dico più o mono con le 
medesime parole, le medesimo cose che 
altri gik ha detto. 

Fra le lettore che ci sono pervenute 
e ohe ci perverranno abbiamo fatto o 
faremo una cernita, curando anche di 
sopprimere in qualche scritto troppo 
lungo, quelle parti che ci sembrarono 
0 ohe ci sembreranno superflue, ovvero 
le cortesie che ci si dicono por l'ini­
ziata campagna. 

Cediamo la parola 
al signor Pubblico; sentiamo, per co­
minciare, ciò che pensano sulla que­
stione del riposo settimanale alcuni 
nastri collaboratori.... per l'occasione. 

«.... il riposo /"estivo ohe ei gabella 
come un Interesse particolare degli a-
genti ; è riposo od interesse anche per 
i negozianti : che sia riposo non è da 
discutersi, che sia interesse riesce evi­
dente quando si pensi che tutta la cit­
tadinanza (la qnaio forma la clientela) 
è in grandissima maggioranza favore­
volissima al riposo /estivo. 

B. Z. 

«Il riposo /'estivo è necessario per 
l'igiene, dicono i medici; ma per il 
medico non esistono distinzioni fra ne­
goziante ed agente, so non io questo: 
che essendo generalmente — non in 
tutti i casi — il sacrificio del nego­
ziante minore e molto volte meno gra­
voso del sacrificio cui è sottoposto 
l'agente; questi ha più bisogno che 
il principale di un riposo periodico. Sia 
più 0 meno grande il bisogno del ri­
poso, sta in fatto però che tanto il 
negoziante quanto l'agente sono dal­
l'igiene consigliati a riposare una volta 
ogni sette giorni: sono allora nemici 
delle buone norme d'igiene quei nego­
zianti ? » 

!7no che potrebbe essere un negoziante. 

«.. .non è solo una questiona di 
buon senso, come ha detto Eclellico 
nel Friuli; è questione d'igiene, di 
organizzazione del commercio minuto, 
e, quello ctio piii monta, nel caso at­
tualo è diventata, mentre non poteva 
né dove-fa esserlo, una lotta, piccola 
quanto si vuole, di classe; piccola loita, 
piccola — apparentemente — la ca­
gione, ma gra'ndo ed alta la finalità. 
La causa di questa lotta — che si 
evitava con l'agire semplicemente lo­
gicò — spetta ai padroni recalcitranti... 

Spectaior. 

«.. .A me sembra che è atto corag­
gioso per certuni più il ricredersi e 
chiudere concordi con i colleghi, ohe 
resistere insensatamente e tener aperto, 
torse per ripicco...» X. 

Cì hanno ancora scritto sulla que­
stione (in generale) ; Un cliente — S. 
— M. L. — Sbirro — A. B. — Pi-
logora — Un agente — Operaio ecc. 

Non pubblichiamo per le ragioni 
sopra esposte. 

Sentiamo ora cosa ci hanno scritto 
sulla queslioni attuale e locale, ori­
ginata, dalla resistenza di alcuni ne­
gozianti, e sui mezzi per definire la 
vertenza. 

Abbiamo anzitutto alcunni agenti che 
vogliono dire la loro : 

« — Cosa si deve fare ? noi agenti 
ci domandammo. S, a dire il varo, sic­
come in gran maggioranza siamo con­
trari ai mezzi violenti, non sapemmo 
mai trovare la risposta tale da accon­
tentarci. Ora sporiaino ancora dal buon 
ufficio della stampa, in seguito all ' ini­
ziativa del Friuli. La stampa cittadina 
sola riuscirà a far muovere anche 
quelle autorità che ci hanno avversato, 
a introdurre nei cittadini la lodevole 
abitndine di non far comprite dopo' il 
mezzodì dei giorni festivi, a rendere 
infine convinti e condiscendenti anche 
i negozianti che hanno finora resistito. 

io non mi sento di proporre uno 
sciopero, ma bensì mi sembra che una 
cosa si dovrebbe fare: presentare ai 
ritrosi un reciso ultimatum..., 

« Ho letto la proposta lanciata dal 
Friuli: rispondo all'appello, cioè al 
referendum giornalistico. Non credo 
sia nemmeno da discutersi sulla que­
stione del riposo, poiché il buon senso, 
B nient'altro di più, è sufficiente a ri­
solverla. In quanto ai mezzi che gli 
agenti devono ora usare per riu­
scire vincitori nella lotta che la 
resistenza di alcuni negoziacti Jia 

originata, io ho un'idea da . lanciare: 
non è questo un compito di cui può 
occuparsi l'ora costituita Camera di 
Lavoro? Non ha la Camera di Lavoro 
maggior probabilità di riuscita? 

.... Se non volessero chiudere, alio 
ore stabilite dalle convenzioni fatto 
dalla gran maggioranza dei negozianti, 
per soddisfare un legittimo loro inte­
resse, Iranseat; ma siccome non vo­
gliono chiudere con il pretesto specio­
sissimo dì non volei' subire imposi­
zioni, e realmente con il proposito di 
agira por ripicco, non transeiti.. gli 
agenti. G. 

<I negozianti che si oppongono e 
che ostacolano il conseguimento dello 
scopo, che la agitazione degli agenti di 
commercio tende ad ottenere, vanno 
diviiii in duo categorie: 

La prima: ò quella dei recalcitranti, 
ed ostinati che non vollero mai accon­
sentire, malgrado tutte le pratiche fatte 
verso di loro, in tutti i modi ; calco­
lando che quanto domandano gli agenti 
è tanto poco, è tanto equo, bisogna 
essere perlomeno testardi a non voler 
accondiscendere. 

La seconda categoria è composta di 
quelli, che, dopo impegnati con la loro 
firma hanno mancato alla parola sacro-
santetnonte data; questi par mio conto, 
oltre essere mancanti di carattere com­
mettono un atto non lodabile. Quando 
uno s'impegna con un contratto, o co­
munque si obbliga ad una determinata 
cosa, deve rifondoro i danni ; ciò non 
10 si può fare nel caso odierno: le 
ragioni non occorre enunciarlo. 

0 recalcitranti, o mancanti di parola, 
guardate che, ad ogni modo, non è lon­
tano il giorno in cni, volenti o nolenti, 
11 riposò festivo s'imporrà por leggo 
di natura, per diritto umano, per giu­
stizia sociale. //. R. » 

Abbiamo ancora parecchi altri scritti 
che, uniti agli altri che ci perverranno, 
pubblicheremo; oggi però chiudiamo 
con una nota amena, un ricordo ohe, 
a suo tempo, feoe del chiasso. Eoao 
cosa ci scrive un giovialone, cultore 
di cittadine memorie: 

« Acche, agenti carissimi, scervellarsi 
tanto per venire poi alla conclusione 
che a resistenza bisogna opporre re­
sistenza? 

C'orano' una volta degli agenti a dei 
negozianti : gli agenti domandarono il 
ripc-o festivo, 1 negozianti tutti lo con­
cederono, meno tino:- maledette le ec­
cezioni I! 

Gli agnnti, non c'è di che dirlo, orano 
esasperatissimi: Cosa fare? — sì do-
mandaroni) conturbati gli agenti. 

Due agenti obbero un'idea luminosa: 
acquistarono una rispettabile dose di 
patriottica gialappa e la mattina susse­
guente due... corpi del delitto fecero 
bella mostra di sé stessi davanti alle 
imposte del negoziante ostinato e op­
positore. 

Dno di quei due agenti è diventato 
negoziante; ad ora, dimentico delle sua 
purgative glorie notturno, è uno di 
quelli che resistono accanitamento, 

Io, a costo d'esser tacciato d'impu­
dico, vi consiglio a fare altrettanto! 
Resistenza a resistenza ; subordinata­
mente: gialappa a.,.. » 

L'agente Giacobino. 
Ecco: il consiglio di Giacobino non 

va preso sul serio. I nostri agenti noi 
sappiamo che non sono capaci di fare 
quello .che uno degli odierni negozianti 
oppositori fece, essendo agente. 

Di questo la ragione è evidente : i 
tempi, le idee, la educazione sono cam­
biate. Ed è questa anche la ragione 
per cui i nostri agenti agirono, di fronte 
ai negozianti, lu'banamente, corretta­
mente, con remissività, prendendoli in 
dolce, come si suol dire, 

Abbiamo titubato prima di inserire 
la ridicola memoria evocata da Giaco­
bino ; l'abbiamo pubblicata pensando 
che il ridicolo di essa non tange la 
nostra campagna e la bontà della causa, 
ma ricopre invece la coerenza di certi 
oppositori. 

impudicizia antica non può essera 
pudicizia moderna. 

L'EcL. 

Ai BesozìaDtJ Ai " l ioos senso,,. 
Ci riferiscono che domani al­

cuni fra voi intendano por ter­
mine alla continuazione del­
l'osservanza ai patti stabiliti 
davanti all'Ili, signor Sindaco 
peri'hè non si trovano a con-
dizioai pai-i con quelli che non 
accettano e fanno a meno di 
chiudere allo ore in cui la mag­
gioranza chiude. 

Avrete piena ragione; poro 
noi invochiamo la vostra buona 
volontà, il vostro «buon senso» 

' affinchè non i3i rompano ancora 

lo convenzioni : lasciato tempo 
al tempo, che il giorno di una 
relativa giustizia non può es­
sere lontano. L'È 

Pro Camera di Lavora» 
Operai ! Salariati ! 

Siete chiamati ad esercitare un 
nuovo diritto che rispondo ad nn an­
tico bisogno: quello della vostra co­
sciente e civile organizzazione. 

La Camera di lavoro non è più un 
pio desiderio; essa sorgo anche qui e 
sarà istituto di provvidenza e di pre­
videnza vostra, di moderazione e di 
giustizia, non di carità sportiva, né di 
tutela interessata da parte di chi vi 
vorrebbe inoosoientemonto soggetti. 

Vi raccomandiamo quindi di recarvi 
aompatti>alle urne domani per votare 
la lista dei ' consiglieri della Camera 
di lavoro che vi proponiamo nelle 
seguenti persone : 

Biondini Edoardo, meccanico, 
Bosetti Arturo, tipografo. 
Bragato Giu.seppe, scrivano. 
Bruni Enrico, maostrq. 
Cornar Giacomo, tipografo. 
Degani Giov Batt,, pittore. 
Feruglio Costantino, muratore. 
Liosch Ernesto, agente di comm.' 
Madrassi Giacomo, impiegato. 
Moldìni Guerrino, tnacch ferr. 
Michelazzi' Giovanni, agente di com. 
Vendrusoolo Arturo, battirame. 
Crediamo però che questa lista non 

sia ancora definitiva (n. d. D.). 

La Lega contro la tuberoolosi. 
Il Gomitalo Udinesi) della Lega Na­

zionale contro la Tubercolosi nella sua 
seduta di ieri, fra altro, ha fatto voti 
che alla prossima convocazione del 
Consiglio coinunalo abbiano ad essere 
presentati i regolamenti sanitari ed 
edilizi per la città nostra, i quali in 
base allo disposizioni generali e alle 
sanzioni di legge, potranno avere effi­
cace azione in prò'della pubblica igiene. 

Qli agenti di commapoìo. 
Como abbiamo già annunciato, questa 
sera al « Telegrafo » assemblea gene­
rale dei socii e domani votazioni al 
Minerva. 

L'Unione ci comunica con preghiera 
di pubblicazione questa circolare rivolta 
ai culleghi: 

egregio collega. 
Siete invitato Rll'assombloa generale 

che avrà luogo sabato 22 corr. allo 
ore 9 pom , nella sala dell'albergo «Al 
Telegrafo », por trattare il seguente 
ordino doi giorno : 

1. Diacuflslono od approvaziono dal bilaneio 
conauotivo; 

2. Nomina della Oomoiissione di Ecruttnio 
per io QlQ'f.ionì dello carloh.) sociali ; 

3. KatlBcB alla deliberazione del Coneiglìo di­
rettivo per l'adesione data alla Camera del La­
voro di Udine; 

i. Propoita di alcuni, soci per il veuiìlo eo-
ciale ; 

6. Comunicazioni del Conaìglìo direttivo. 

Alcuni soci progongono la seguente 
lista per le elezioni di domani : 

Michelazzi Giovanni 
Benedetti Cirillo 
Ciani Andrea 
Visentini Fortunato 
Galliussi Massimo 
Del Pup Domenico 
Liesch Ernesta 
Guardiero Giacomo 
Vidoni Valentino 

e a Presidente dello ussemblee per il 
signor 

Arturo Bosetti 

PRESTITO BARI 1869-1875. 
Si avvisano i portatori di Obbliga­

zioni Prestito Bari 1809-1&75 che la 
Banca di Odine s'incarica delle pratiche 
per l'incasso delle suddette Obbliga­
zioni, giusta l'avviso della Commissione 
Reale per il riscatto doi detti prestiti. 

Rivolgersi alla Banca per ogni sohia-
ritnento, anche per carrìspondanza. 

Udine, 21 marzo ie03. 
T r a s l o c o . Policarpo di 13art, il 

più vecchio brigadiere-portalettere del 
nostro Ufficio postalo, dupo ben ventitré 
anni di servizio veniva traslocato a 
Carrara ed oggi egli parte per raggiun­
gere la njova residenza. 

Tutti quanti conoscono il di Bort, 
non avendo che a lodarsi del suo'pre­
muroso ed attivo servizio, saranno ri­
masti spiacevolmente sorpresi da questo 
strano trasloco e fanno auguri all'ot­
timo di Bert che ben presto ritorni fra 
noi, tanto più oho egli parte in condi­
zioni non floride di salutp. 

G ì ' I m p i e g a l i feii*i<o»iai*i. Gli 
impiegati ferroviari della nostra città 
ieri si riunirono per trattare Intorno 
all'agitazione della loro classe. 

La discussione fu lunga od animata. 
Presa visiono degli ordini del giorno 
votati dai loro oolleghi d'altre città di­
chiararono d'aderire pienamente all'a-. 
gitaziono. 

Q u a p t o o a m b S n d a c o n n a l * 
d e l l e o a p t e l l e d e l o o n s o l i d a l o 
B e 3 p o p o o n l o . La Dirozione 
generale del debito pubblico avvisa che 
a partire dal primo aprile 1902 le do-
mando per il cambio decennale delle 
cartelle del consolidato 5 e 3 per cento 
dovranno essere presentate: 

aj In Roma, alla direzione generale.-
del debito pubblico; . ,,-. • • <, , \ 

b) Nelle altre località ^el kégnó, alle»' -
Intendenze di finanza. 

Il cambio semplice non è soggetto 
ad altra sposa che a quella del diritto 
di bollo di cui all'arti 9 della legge 10 
luglio 1861, n, 94, por ognuna delle 
cartelle nuove che vorranno rllasoìato > 
in sostituzione di altrettante cartelle 
vecchie di ogual rjndita presentato al . 
cambio, da'pagarsi tale diritto mediaiite 
applicazione dì marche da bollò a tassa 
fissa sulla domanda, ai termini dell'art, 
4° deIR. Decreto7maggio 1891,0.233. 

Le vecchie cartelle da cambiarsi sa­
ranno presentato con domande;di8tlnte 
secondo che si tratta di consolidare 
6 e 3 por conto. 

La dette domande saranno stèse sn 
carta semplice e sottoscritte dal richle-
dento col nome, cognóme è nome dal 
padre, e coll'indicazione del domìdìlio, 
0 dovranno indicare': 

a) Il numero d'iscrizione di ciascuna 
cartella; . ' V' 

b) La rendita annua col'rlspondé per 
ogni cartella. 

Lo cartella verranno uba per una. > 
annullate all'atto della loro presenta­
zione. 

La consogna delle corrispondenti 
nuove cartelle sarà fatta dalle Sezioni 
di Règia Tesoreria provinciale •• alla 
persona ohe avrà sottoscritto la do­
manda por il cambio, o ad 'nl t ra legal- ' 
mente delegata, dietro restituzione della 
ricevuta rilasciatale e contro quietanza 
da farsi sull'ordine di consegna. 

Qualora coli' operazione di cambio 
si chiedessero operazioni di riunione 
0 dì divisione in altre Cartelle al por-
tatora, o di tramutamanto in rendita 
nominativa, le domande, oltre'al paga­
mento dei diritti di bollo inerenti'alla 
speciale operazione del càmbio, devono 
nel primo caso, cioè per la riunione o ' 
la divisione, essere fatte su carta da 
bollo e col pagamento di tutti i diritti 
stabiliti dallo vigenti disposizioni. • • •. • 

B a n d a d i f a n t o P i a . £cco.il;pro-
gramma dei pozzi che la Banda del 17* 
l'oggimsuto fanteria eseguirà domani 23 
marzo dalle ore 15 alla 16 e'mezza 
in piazza V. E. : 
1. Marcia militare Strana* 
a, Sinfonia "Stibat Mater, di Boaalni MAreadante 
8. " Ave Maria „ Oonnod 
i. .'La passi' no di Griato - Oratorio * Peroai ' 
5; Atto 4» « Favorita „ ' • Ddnke'tfi " 
6, Polka "Lea Gamini do Paris „ . Bergor.'. .'. 

P O P i c a n i v a g a n f i , lì Muiii-
cipio d'Udine avverte che le museriióle,, 
applicato ai cani vaganti devono essere 
di metallo ed avvolgere tutta la boc'ca' 
dell'animala, In modo da garantire l'iin-
possibilità di mordere, e che in base, 
all'articolo 189 dal Regolamento di Pti-
lizia Urbana si devono coodui're a giiin-, 
zaglio i cani grossi, e tonet;e a catena, 
e custodire in luogo chiuso qiibtl| pe­
ricolosi per indole o qualità.' 

I trasgressori sàraniìo puniti a sènsi 
di legge. ' " "'• • ;" 

U n p u g n o . Baschin. Domenico,, d i . 
anni Zi, di Aiello di Sarna. venne r j - . 
noverato all'Ospitale per escoriazioni, 
al naso e alla faccia prodotte da . un. 
pugno. 

.Guarirà in giorni tre. 

U n a f e r i t a . Lazzaroni Mai'ia di 
G. B., d'anni 35, di Palmanova, fruiti-
Vendola'riportò una'ferita ' lunga circa 
tre contimatri. ' ' " ' ' ' 

Salvo complicazioni guarirà in dieci 
giorni. . ! . ' . ' 

Un episodio ds^la subuppa. 
Corti.C. P.a D. B. C, vennero iet-i verso 
lo ore 18 arrestati nella casa di tol­
leranza di Vicolo Lungo perchè, com­
mettevano disordini, percuotevano le 
ragazze a porche invitiiti da un mili­
tare e da una guardia di finanza a 
desistere, si diedero ad oltraggiare an­
che i detti militari. 

A tarda ora nel mentre venivano 
tradotti alle carceri,' il C. tentò di 
gettarsi iL\ via Patriarcato nella roggia: 
impedito, di nuovo sì poneva à^ànyaire 
e ad.oltraggiare i militari summenzio­
nati ì quali con grave stento riuscii;ohq, 
ad accompagnarli alla carceri. 

O e o é f l s o . Spirava staihane Ih Ma-
liiago il sig. Giuseppe Faalli, fratello 
all'ottimo nostro corrispondente Vittorio 
Faèlli. Noi che apprezzavamo le doti 
egregio che adornarono il poverolestinto 
e conoscevamo quale forte : affetto lo 
legasse al fratello e ai congiunti, com> 
prendiamo tutta la gravità di un simile 
l u t t o . ' • • '' ' • ' '' 

Inviamo pertanto al nostro corrispon­
dente 0 alla desolata famiglia le con­
doglianze più sentite. 



I L F R I U L I 

S t u d e n t e ooMo d o mnlaPM. 
Agosti Pietro 'di Vittorio abìtanto in 
Tia Bertaldia n. 48,, studente, oolto da 
graAje, tóWsiré) iqrifuta' s tnUMai ifi.i\<^ \ora, 
9 yenno raccolto dal vigile Glaaolstti 
e coiiàMito ;alla pfoprift abitazione. •, 

Lai Siilia piifeCfloacee dcnra pai-
aneiatóii doboli dì stonittoo e narVosiè 
l'Àtìfcii'ó'B«I'«g«l;a basatdl Perro-Ohìnàt 
KàbitbsroH. itdnl'è'ò -.df^ostivo :̂l•i(̂ osti-s 
t t ^ e n W . ' ' - ' ' • , • " - ^ ' i . . 1 ' ' • ' . ' . • • 

Deposito in Udine presso la Ditta 
filacomo'Ooiuaiessatti; 

PràÌBVWisói Arrìverit (ra'brevÉì'U 
rtaomato Circo Aorobatioo Oinnaslioo 
Ferrarese oott.oavallì.e oani ammae­
strati diretto dal sig. BarioUni Fer­
ruccio ex direttóre della* PftleatW di 
Ferrara. , . , , 

Cori 'àjtrq avviso, verrà ìndiaiito il 
giorno '6 1 oî a do! debatto, nonflhè i 
relativi prezzi d'ingresso. 

0>aff{ | | i iP« fuDPi n«9i*la Va>, 
naae là ì . piano (anohe sobito)'e'::il. 
(pel Ii.,iaaggìo 1802) delibi case», ». ,7, 
Dne'Vftèll grana! ed un'magazzino piano 
terra<'~Per informazioni rivolgerai allo 
stu%t3ella Ditta Luigi Moretti,. Viale: 
Venezi,»», 

,:'\"' V'BuoMii' u«aniE«> ' '. 
Offerte fatte alla Congregazione di 

C$ritli'in .morte di 
OI>D>li OóiUaiiiio! Peìiiio Jadmtio lire 1, 

Mod«nfforf(lr F»an« 1, LodoviedBon 1, Anto-' 
nlnl.Eomano 1,; Lini» Valonlino 1, Gori Qiu-
aeppe 1, Pietro tiUpIori 1, CiiiariiUlol Antonio 
1, tói' Luigi Miooll Tosiiani) 2. • 

Djm'Àon'ai'Fslffii Fodoricoo f«m. lire 1. • 
BarulU-loniadt Kmi.: Luigia Qitardini ti 

h a . lira I, itudio Qìrardini-Nardin! 1; Famigli» 
Caociifnil, AifoDroPraviiani I. .i 
• CoroDftDliaas: Zaooaria Qraai! Uro 1. . 

Alla * Casa di tlioovpro » ,i.n mqrte.di 
M g l Da. aietia t Òario. Boiolwtti lito .2, fu-

darinù Dnrtl «,, Nohà AlM«»ndto 8, Minotti 
MaWl , ' Poriàtti Lodoî ioo I, Uno Da MaroM 
10, Leonardo Dal Qiudioe di Tolmazzo 5. Do-
totoa 00 Glori» 6, cav. Parohir di Artogaa ì,, 
B9Mlf»lalfito(ip? 8'. i(i;-, l..;;-, s-.ì', ',;; ! 

DIjaiin''Costantino: Cliìarattibi Antonio no-'* 
goaiantOillro 1, , _ , 

{lsseri;a;ior!! jnetearologiolte.} 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
ìji".,3.'- i m oro 9 oro.15, ore 21 22,3 

Bai';'.'ffiFiF î)' if-TT" — ^ , '̂T" 

Alto m.i Ita.lO y 

UveUtf dalmata 160.8 750.1 749.8 1466' 
tXmido xolî tivo 71 63, . , 80 , l ' j — 

Stjito del, ojolo misto. copert. copert. pioToa. 
Amaoad.suii. . 
Verooità o'dité-, — — , - , 3.2& ; Amaoad.suii. . 
Verooità o'dité-, 

• 6.3 ' 8.S òaliSàa oalm.33 
Tono, 'èea'iigi''. " u;i I85i ' 10.6' • 9,6' 

i j j ' i <>'•» • ,Mia»«inia • ? • • ' . , ,1S'9 
'21! Tomjeratora .'ininima ' ' 2 . 
' • ' ) ' " • ' ' ' • f minima all*flpQi'to 0.2 

-lìxnjio proiniilo t < , 
iVoBtlidoboliemodoraU oaotidionali.' Cielo ou-

voloio al Notd.o Sardegna con qualche pioggia. 
in,Val tPadan», .vario altrove, 
—v--. n—-.«s.,..j^ia<....-— 

Ofrpiiìic.kt : giudlaéia'r'ia. 
' - .( Tn^upalB li Ùditiei .< 

I fatti dì Sa HHargheioltà. 
T*l-|'rìifMo; 'ii-tìba'tro- Tribanalè^sl' 

svolse il orocesso. contro i tre impu­
tati aiitoprtidei noti „.fatti di S. ijlargho-
rita; Ehricp Sello d'anni 18, Francesco 
Scilo d'aoìiì 30 ' e* .'.Vittorio Zavagna' 
d'anni'|2i.:.Uuttl "e t̂ e dalla ITraziona 
dei K'iSfi-fe ' ' '•••' •"-••" < 

• Il dibattimento terminò con la con­
danna a 75 giorni .'^j feojusipn^ per 
piasouno, pena ohe a* 4u,9si'(ira?è gii»' 
stata da loro scontata.*»-•••'*'' -

Gl'imputati erano difesi dall'avv. 
DriUBsi. 
,|̂ |_ IsRietm-a idi'f,Udines 'J| ̂  • 

% f 8i|(j(fs(!ifse ;!|1i.Scansa...intónìat'a 
dal noto Angelo Stipano; accasati An­
drea Roggeri, Petrt(zzj, S^ndrini. Alla 
difesa il valente avv. dott. E. • Drì'assi. 
La parte civile era rappresentata dal 
giovano avv. Pompeo Bilia, 
' Ecco i fatti; Il Stipano-in;un'.g|opno' 

imprecisato si chiudeva liei proprio ne­
gozio as8|ejmp;. ad 'urta dpnna allegra] 
alcuni giovanotti alla' vista di ciò fe­
cero un baccano'indiavolato motivo'pel 
quale il sig. Stipano li querelò.' 

13 imputati dovevano pure rispondere 
r^rt,'395, Q.'P, pfi;ch^ in yarie epoche 
e' cioè per averle dal dioemlire al gen­
naio u, s. laviate, airò'.8t,e890iqi?erelant6; 
delle cartoline illustrate demigraudolo 
quale ozioso, infedele marito ecc. 

Gli imputati si mantengono negativi, 
SODO'però contradetti dal vari' testi-
moniiid'aocnsa,i-speoie, del .Bordiga e 
Lang-.che aggravano di molto la posi 
zione del Ruggeri. In merita a ciò la 
p, e. sostenne quei mozzi forniti dalle, 
risultanze,proc^esanaii o la competa re­
sponsabilità per entrambi i reati in 
confronto al Roggeri rimettendosi al 
repousodal PratoBO neiViguardi degli 

• altri, due.. 
IIR, M.. .dotti G. Baldissera' in mas­

sima facendo sua la deduzioni sulla 
P. C, nel confronto del Ruggeri ravvisa 

nel contegno dd! Pelrozitl o Sandrini 
un mozzo efflcuou por rafforzare la de­
cisione criminale (II) dal Knggari nel 
iC^n t̂deràre l,'duft;tesli. Di conseguenza 
ohiadeva Ja loro condanna quali oom-
plicl't .., • , ! " , ' ; 

.L'egregio difensore diiaostrò con 
bi;illanta ed esanrlpute arringa corno al 
|rat^s88;^'.un fatto' delU minima im-
•gortanita, .suscitato, d'un contegno poco 
.decoroso, dà,parto del q^eralant^. .In 
diritto con copia d'argomenti giuridici 
adi decisioni ^upai'iori dimostrò come 
fosse asssorbentè ùna.Jgura di reato 
(ingiurie) e l'altra di molestie art. 458 
ohe mancando elementi sufUclenti per 
condannare per il più grave reato non 
restava al Pretore ohe di condannarlo 
in una minimî  ""iffifa ,11 'voto minimo. 

Il PretoM fitaalil 'ifei^onsabila 'di 
entrambi 1 reati oond&'nnando il Rug:. 
gari all'ammenda di lira' ìiO-e/nitiede»--
sori di' le^go, assolse gli' altri per non 
provata reità; • 

Sappiamo' .<?héj il Roggeri presentò 
gia';"l'icor8o in. appello anche par e-
sprp'sso consiglio del silo difensore., ' 

• Appellò. 
Il P. M. prèsso il nostro Tribunale 

ha contro la sentenza dui Tribunale che 
assolveva gl'imputati dei fatti di 6a-
mofia, interposto appello. 

. Tribunali di fuori. 
La sentenza nel turto al Valioano. — 

Boma 31 — Ecco la condanna degli 
implicati.' noi furto' del Bitao,'Nerà al" 
Vatic^nq: Scotti Francesco anni 8 di 
reclusione 0 anni'2 di' ysgllanzft Sdotto 
Angelo anni .i:,è li^'si 6?e'liré•600^dì 
multai Livia SóotW, assolta p.ér*,'nón 
provata i-eita; Godano Bartolomeo.as­
solto perchè trattandosi di favoreggia­
mento' a' prò .di,un,congiunto anziché 
ricettazione tale reato non è condan­
nabile. 

Prete austriaoo oondaii'nàio a RoAià -^' 
Rofnci SI — U Tribunale' ha condah--
nato a quindici'giorni di cafoera a cin­
quanta lire di motta'',ii {ireta austriaco 
Vzublen?kd, arrostato par,avara i.nsul-
.tati dagli agoati della forza' pubblica 
con sconcie parola, . , , , . 

: 1 ; ; _ j . ' ' • •_• 

Taatpi ed Urta. 
.Teatpo Hliner>wa. 

Questa sera il tragico" ijustavò Sai-' 
vini si pra'SOiiteri un'altra volta al no­
stro .Minerva e si presenterà, «ertza 
dubbio,.par l'aocogliara nuovi allori. 
Udine, ha potuto in'passato più volte 
apprezzare la bellezza dalla soa arte; 
a, citta educata al senno del ballo come 
è, .ne Ija saputo comprender^ e godere 
gl-'lh'timraroahi''é' lo h'a s'̂ nipró rime­
ritato giustamente. 
'Ora è ritornato fra noi; e sia il ben­

venuto e venga a far rivivere col ma-
gÌ8l.ero ' dell'arte sua, là grandezza' an­
tica e i grandi. Ricordi storici nostri e 
stranieri che si'oonnettono alla tragedia. 
Sara tanto di guadagnato per l'educa­
zione é'I'aooorrerv'iisftra.Un varo.omag: 
.gip,, all.'gi;te,. . . . ,.,... , , ' , ' ', 

-«-
Guatavo; Salvini si formerà tra noi 

fino a mercoledì 23; il 14 aprila andrà 
a Vienna al .Rain̂ und Theater dove 
<}arà alcuni dal capolayoci del suo Ta-

,portarlo, qaaMtAmleto, Otello, Ro^eo, 
Bièbelioa domata, Edipo e Morie civile. 
Dopo Vienna si recherà a Budapest, , 
• ' • ' ' • •• • , - « T ' • '. • • ' 

.Questa sera-: Amleto. - ' . 
; •SX^St" 

LE VITTIME DI MONTEOJIRLO. 
Si ha da Montecarlo : — lori a Cava 

Rossa vanne trovato, il oadavare. d'ap» 
giovane signora vestita alégan'ta'hibmé', 
ohe i-isultò essersi libcisa oon dìie'colpi 
di rivoltella al onore. 

Fatte la debite ooMtataztohì di legge 
addossi) alla disgraziata varine' trovat» 
una carta d'entrata giornaliera alla 
bisca e due biglietti da visita col nome 
di' ,Brmanna Voloh". In uno di questi 
biglietti era scritto col «lapis» in lingua-
tedesca; Non ni accusi nessuno della 
mìa trkgicù. fine causata dal giuoco. 

Rinspaxlamentl. 
Ernesto a Filomena Lotte, in unione 

a tutti ì congiunti, ringraziano commossi 
; tutti .ftìloro ohe, sia j.dprante „l'a brava 
malattia, ohe in occasione del funerale 
del loro adorAto angioletto, in qualsiasi, 
modo si prestarono, assicurandoli che 

-eterna sarà la loro •gratitudine. 

.1 congiunti della defunta Anna-Strau-
Hnir-De Qiorgi ringraziano tutti quei 
pietosi che in qualunque modo coiitri-
bairono.a randoĵ a, più.,jOlonnl la ono-

sr&za dèlia loro ' a'iBata"aotunta. E uno 
speoiala riograziamanto santone l'ob­
bligo di pubblicamente fare al distinto 
dott. Pitotti per le sue sapienti ed af­
fettuosa Cure prodigato alla defunta, 
as'àlcurabdolo ch'assi serberanno eterna 
rìconOsconia. 

.Giuseppa Borghetli akttlore respomaUla 

^ Gabinetto Ortopedioo ^ 

J ROSSI BERLANlL 
^ 'VJBlNfilZIA. • p 

Fondsmetila Prefettura, 2838 . fc. 
, — • w 

• l?abbrioa' Cinti-Vantriore -
Calze elastiche '- Arti artificiali 

^.-Corpetti eco. :.e|cc, j,-. 
^ Arliooìi in geirima. 

UDIUE: 

, OttonaiOf-'Bindaìo, Fondi-
tore-i di'Metalli ,— Deposito 
Articoli por Idraulica — As-
sortimanto Hiiblnatteria per 
acqua,, a pressiona a nichelata 
per toilettes — Water tìlosats 
porcBllahà bianchi e decorati, 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal­
tata, Lavabos, ed altro di pro­
venienza' nazlohale ed estera 
— Impiantì per introduzioni 
d'acqua e di gas — Apparec­

chi jier birra ad accessori. 

i> iy 
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Chinina Migone. 

vmmam •,iw(iliTiiiLrtii'<li'fiUViithli'Mlinlijltiijiyi,ll< , ' i"""- . 

" t'Offellerìa DORTA 
Premiata oon diptoina (l'onore speciale 
avvai'td Ma 'sua-sputtabilb clientela di 
Città e Provincia, ohe si è dato'i-)prin-
ciplo.alla confeziona delle ofmai ben 
apprezzate e'rinomate-'" =,•' 

FOCÀIlétE 
Si eseguiscono spedizio'ni,rpet'l'in­

terno ed estoro. 'i . • , 
Nella suddetta premiata ()£felleria 

trovasi pure un ricco, aàsortimento 
VINI da lusso in bottiglia e da pasto. 

MeroatovetSQhiOi N. I. 

Prof. E . CHIARUTtlHl 
Socialista m le lalaltle Istene e ìmm. 

o o n s u l t a x l o n l 
ogni giorno dalle ore 11 Vg alle 18'/ , 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

Wllillilllillilill 

i Fetaiiz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE'; !200 Cortifloati pura­
mente italiani, fra ì quali uno del comm. 
Carlo: Saglione medico del defunto 
Re U m b e p t o I—- uno del comm. 
6. Quirioo medico di S« M. V i t t e r i o 
E m a n u e l e Ili --' uno del cav. Oius. 
Lapponi medico di S . S . L e o n e XIII 
— uno del prof, oftmm. ffuiil^ Bacoelli, 
..direttore della Clihi'oa'Gonet'ala dì Rtimà" 
ed ex IWlinìstPO della Pubbl. Istruz, 

Concessionario per l'Italia A. V. 
RADDO •• Ud ine . 

SBMBNTìir^Air 
La sott.pfirmata ditta- avi^erte la sua 

clientela'è gli agricoltori- friulani òhe 
tiene un deposito di SEMENTT'OA 
'P R A T 0, come Trifoglio violetto. Erba 
spagna, Vqnaltissima Loietto, , tutte 
sem,enti de.lle campagne friulane .nette 
da Coscutlq,; . . 

'Biene pure' miscugli, -por praterie 
•garantendone la buona riuscita." 

R e g i n a .Qluapgnola 
Via Teatri nl. 15 — abitazione N. 17 

U d i n e . 

GRONAGà DSILO SPORT. 
\ tfro'a segno. Dô nanì nel campo di 
'|ir§*'dalie", ore 8 alle i l l'qzìpni rego-
raiùentapi" e dalle l4^aUe 16Ìi2 eser­
citazioni libero ^ metri 3.00.-

U à l>omej3.l6a elei O o r - r l e r e , 
num. 12,'dedica ,lo.due ta'pojft a colori a fatti 
di tutta' àttiialttà: Una'Redatti alla Camera del 
lavoro % Milano che è forse la più aXiive, di tette, 
e il finale dell'atto secondo dî Ua uaova opeca 
Qermdnia del maestro Franahetti, ravvonimento 
artìstico del giorao. In ona tavola interna è pare 
riprodotto un ^grande, e lielliaslmo quadro di 
Dettctann. Il tasto comprende.' La detronizzazione 
dello stomaco, di G. Biìancionì; Li'espìoratore 
Giie|^t)o Qaaail (con ritratto) ; Costumi ungheresi: 
nella Puszta (incisione); Le forze navali nei 
mondp, del tenente Michelesi; Preti e monaci 
greci;; Il /qppo sacro, a O^r^satemme^ di O.P&e-
sani; ,Una grande attrice francese (1 ìllustr.); 

' L'arte nei ' teatri: e Germania » e « Francesca da ; 
Rimiiìi >; La cattura di Lord' Mothuon,(coii ri-' 

. tratto) ; Nella settimana di PaaalouOf disegno del 
pittore Pellegrini; Il conaìgtic} del medico (dott. 
Petras) ; il segiiito'del romanzo < La verga della 
sapioDKa e (con 4 ììlastr.) ; La fecondazione dello 
Qiaoto 0 gl'insetti, di B Dol/I; La novella •* MI* 
steri d'Oriente •> di Gonan Doyle; poesie; giuochi 
a premio, eco. 
, Ogni numero dalla BomenicQ, di 16 pag. I O 

centesimi. 

La Banca lU Udine cede oro e acadi d'atganto 
à'frazione sotto U cambio segnato par i certificati 
doganali. ' 

I -AVYISO. 
, La sattoacritta, avente ma­
gazzino di 

carbone in Vicolo Pulesi ' 
avverte la spettabile Clientela, 
ohe ha fornito il doposito di un 
forte quantitativo delle seguenti 
ot t ime qualità ai sottuno-
tati prezzi di mass ima con­
venienza B 
GariiMe Fallo spacci) aL,6.9(laU.te{ 

II 1 " 

KOCE Speciali „ m 

ITALICO PIVA 
UDINE UDINE ~ ¥ia Supei*ioi«e N. 20 -

(Locali propri espressamente fabbricati) 

Premiala Fabbrica Udinese 
A c | u e gasoss 9 Selts 

GRANDE DEPOSITO LEGNA E CARBONI 
(Coch, Fossi le , Optce e carboni inglesi) 

con ise^aturii e ^paceaturn a fofxu niod-iee 

Servizio Gratis a domicilio 
RECAPITO Via della Posta N. 4 4 - Telefono N. 167-168 H RECAI 

BiiBIBii. 

E3 

,t»-

ANGELO SC41N! UDINE 
PREMIATA l-ABBRICA CONCIMI 

specialità perfosfato jtzotato-azoto, gratis 
Concimi pep* fiori e ortaggi 

Solfato di n m - Nitrato soda - Zolfi - Sali di potassa 
DEPOSITO olio minerà e e grasso per maochine 

Benzina di Germania p e r automobil i 

ÌÈ\ ioiMa ifl assorliBiEBto perlraTasfl ê  alIri.Mi 
G A R B U R O Bi C A L C I O 

della Fabiii*ica di Tern i . 
D E P O S I T O , 

(li Olio pesante di Catrame e Soda, Solvaj pei! la cura de' gelsi 
infetti dalla Diaspis pentagona. , ', ' . 

OODOOOOOOOOOOOOÙÒOOÒÒbOOpOG 'Sn 

0 Mancanza di appetitQl © 
Parere iell'illl. Prof. C8?, BIT, A » Fasanii, Ma t Dmwsi ai Napol!, o 

Consegna a domicilio de 
olienti. 

.Fortunati Ceooon Giovanna., 

CHIRURGO-DENTISTA 

Piazza8. aiaoomo - Casa GlaoomolUH.8. 

issisteite par nolti ali lei U prof, STetinciGli 
DELW SCUOLE DI VIENNA 

Visite econsulti dalle S alle 17. 

lì» 
Uiin dui sintuni pia comuni nel cor?» delle "di's^apsie ad in geb?wl6 

(Ji qiin<ii tutte le iD'ilatiio acute e croniche'p |» mancjnzn doli'appetito i 
il più delle Tolfì-irjuorassia, dipendo da cattiva - digesiiono o, da abnormi 
fermentazioni i.testinali, si avverte per tlli cause un aipore amaro e sgra­
devole in bocca, un senso di nausea, una pienewa gastrica spesso perfino 
qualche conato dì vomito, per cui uon' si deiiitera àicuii alimonto e la sem­
plice visla ,di, qu,e8.tj. ba- ' ' "' ' ' "'" - •' ^-'•-'-'--"-' ' '—* 
ferente. L'acqua d' Loser 
ronde dei segnalati ser­
ia sua azione 'eupeptica 
erezioni gastricb'- e an-
rist.Itici dsli.j^ stomaco, 
bene digeriti ed assinii-
genoraado quel senso ,di 
blanda purgazione con 

o o o o o o o o o o rs 
i\ 

s 
o 
SoOOOOOOC 90OOOOO9C9OC0OQ0O0O< 

sta a •' ..ijî tùrfaàirfi.-yi/aefr, i\ 
Jànos, Mnren P a l m n 
vigi in quante congiunture:', 
cbe favorisce |e 'yarie se-^, 
menta ì movimenti pe-
fa, al cli^;i «ibi vengono 
gliati .0 i,on.fer«wnt»po, 

i-nausea- intollerabile e la 
.•uiodiche dosi si Oppone • 

alle fermeutazioni intestinali evitando, col proro.uovero la' meccanica }ntestj; 
naie, le deeorapo'nizioni degli alimenti. Di modo che usando, uoq.-pvè di IbO-.lpÒ » 
grammi di acqua Loser Jànos, l f a r « a k*nlriin, per pareoclii giorni,si mi- . 
gliorano le funzioni gastro iotestinali',.e ritorna, cosi'l'appetito meglio di'prima 

L'acqua minerale naturale " IffiARGfl'PALMA n 

si yeiide nelle farmacie e nerjozi d'aoque' minerali. 

Guardarsi dalle (contraffazioni. Esigere Marca '" Palina„ e fassimlls' 

Proprietario LOSER,JÀNOS —.Budapest (IJngberia).. 



I L F B T U L I 

/ 

Le in^i^rzioni per 11 Friìdi si ricevono «seiaftiJrRmMite pt&m& l^AmminiatTazloM del Giornale in Udine 

LODEIiOAtBRUN-SCI^Ii 
Unici Stabilimenti brevettati in Italia e all'Estero 

WSrOiliBIUKI 

Fami 1990 - OraDi Prìi a Melatila i'oro E8gi)S.nDiT. a Uter. - FiBiei 1990 
per la (ablirioazione di stoffe igieniolie impermeabiii aenzasommft 
di perfetta traspirazione. Stabllimonto per le oonfezioni in genar» 
aoourate od eUgenti, per pioggia e liei tempo, raooomandata de 
oelebritA mediolie U l » « a p | M a n t e l l i i P « U l o a l o t « i 

B B a n l e l l i n e per Signore, Uffioiali.iSaoerdoti, Ciolisli, Alpinisti, Caooiatori, divise per Guardia, Istituti, Municipi, eoo. -*•-«• Metodo semplio* par 
prendersi le misure -»-»*• j i* * • 
Stoffa di assoluta norità per restiti d'ogni stagione - brevettata, robustissima, igienica - ultimi disegni o colon solidissiipi - veudita a "P»*;'*!»;?; 
Guardarsi dallo oontraflazioni. Esigerò dai rivenditori la marca di fabbrica ed il bollettino di provenleng». — Canniioni stoffe e CalaloQnì BHftTIS 

irigcro domanda alia Ditta LODEW Djlt BBUM • Schio ( Veneto). 
ii>!i ! M i l a n o , Vi» Dante, 4 -SAPOU.PIam ilalhBorit. 33 - BUENOS .AYItBS — MADRID — HERMNO - LONDRA — PARIOI NDOVA YORK. 

Acido carbonico liquido 
Regolatori di pressione (VALVOLK) poi servizio della"DIRBA 
del migliori sistemi tedeschi. Finimetro por oonoacere conti­
nuamente il quantitativo di acido rimanente nella bottiglia, — 
Garanzie pel funzionamento. — Accessori p r̂ lo 8me"cio della 
birra. — Laboratorio di riparazioni. — Apparoochi per la 
produzione del Freddo artlAclal« in ambienti o cassoni d'ogni 
specie. Trattamento dei VINI muti o torbidi Manometri, eco. 

GiiULIO ELTER 
COMO Vittorio Kmannele, N. 76 — Torino. 

SignoreI 
I vostri ricci non si sciogl ieritnno più 

neanclie coi forti calori doll'estato t* 
farete uso costaiitè della 

RieeidliM 

VEHA TELA ALL'ARJMICA 
èst- j ^ m^ JB3 jvk. 1-^ K 

affHino • rartìiàÌi^mit$Hnfà f'iÉteiea, sneetssofe a 6ttlUa!ni - Milano 
ùlfn, liU>orcll^& cìf^ioo, via Sjpadoirt^ j;d. 

PrMastismo 'fatato praparato del nostro Lgil)or»toria, do^o una ionga serie d'nna 
'ìipIfDv», aTeDdonr otil«s^to un pione ta^cesso, nocoiiè le lodi più ' rinctte ovunque è 
stitil'Adoperato^ od una diffusissima vendita io £iiropa a iu Àkcerica, 

Esso àlMjAnoS«a«KLiionfuso<'c«ii alninii|»jfiwmiiche ptihauotllii..-<S1!ES60 NOME 
chto'Suno INEFFICACI, e spesso dannose. Il nostro preparato è un Oleostearato disteso, 
it^fébcbe contieiì^'i )»)ft&ci|iii At&a^wtt«m'miiìtt4iiatt, piâ jia jiati^ 'dille alpi, co-
sdsointi fino dalla più remota anfiisniià, 

TIBQa#AMA E CARTOLERÌE 
" " * . - , DITTA 

HARGOBlHDUSGO-UDIUE 
ManfiMô sspoipo 

Vii PnBFBTTURA 
VIA CAVOUR 

\ 

•I lervisia del Monî pìo di Udine, Dapntasione Provinciale, Moate di Pietà, 
QfVfŝ  di AÌBpari%ÌD, R. latendeaza dì Fiaaoza, ecc. 

6 R A I I 0 E D E P O S I T O C A f f . T i ^ 
fine ed ordinarie, a macchina ed a mano 

da scriverò, da stampa, da imballaggio, o par ogni altro uso. 
Oag«;ltjl (̂ i o a n o e l l e r l n a d i d i s e g n a » . 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni gansrs 
economiolia a di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubblich^.o priyî te,i.oommg»gjp î 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMP.LETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di aducaziono, Opere Pie, Uf^ffi, ecc. 

inaapevabUe, 

dai aapelUi 
preparata dai 

F. Rizzi-Firania 

Pe^ aderire alla 
oojibiWA ..rieJiMe 
«vnJei4«ogiii,parW 
p«l,|aimsQi|Ia boV 
tÌE(ia Aetla, («pt|) 

niiflvin.sifteip ,̂ 
L'immenso successo oMenuto-. 

è una igàramia del hw effetto. 
Osai i)bttiBlva ^ in eteganta auntneoio ooa>an-

neaaf dUe' anieriatori ipeeialì' •i,it(rn<i«!ia..|iel|||. 
tiviK titivafi vendUnteijn MAit* nnoWnllAiiHili,. 
niellatici<deMMi«i( a II» a.lSOl.e,1 •̂Q>IBi,' 

Unostr> tela vien(rl«ffmi!FAtt^Ii«Silin4PÌiilK>ti{'g<^l£^nte al smme.ms., 
VELENO conosciuto per la sua axìooe corrosiva, & questa deve esser rifiutata ricbie-
desdo ansila «he porta le nostre vere maTbha di fabbrica, ovvero quell'i inviata diistta-
ntdl«'4ill>! aoslta rFarmitcib, ;ehei é'.tialbrBtaiìiii'ero. 

iónutnerevoli sono le gfiari^ioni ottenute ii> evolte- maiatUe, come Io attestano i 
n a m e r a » ! eertlOaiiitl elii'e poaiseiilikDia. In tutti i dolori, in generale, ed in 
dai)Jico|eriì=tfe|le'ia;iii|Iiaj|:«;nl, nei p « n i t t a i ^ m i H'atat p a r t e del corpo la s u a -
riamane ^"praattà. Giova nei d o l o r i r e a n j l da e o U e » u e f r i t l e a , nelle niB' 
Inl t te di a'*«ra, nella l e n e o r c e r , ndlìabbas*tiineii(o d 'utero res). .Serve 
a lùtireidialcb-^ ^ r » M t « l | l d e e r a i ^ t ^ y da mtt^ms ri«qÌTe<ia cal|o|i{iiJfc[|,'isda-
imenti da);cp:a^ î,;̂ tf't{̂ ^ >̂ <̂ i''̂  molte >>Hr|s JKiii 4|ifitlÌ̂ iff>oi 'ipar j& l̂ft̂ tgi'c§%irgiche 

specialmente poi oalK, 

I 
•OOOOOOOOOOOOOOOOQOPOQOOOOQQS 

O Lavor i tìpo{i|;railci e gtubbaic,a'«i«iul d'o^iiini O 
S g e n e r e si «se^uiNcnnn si;iel|«^ i,l|f<^r^ii.» !<Ì<>I 5 
O €9lor<|alf! a pr«3i«t 4tt ^vMo. 4>,<̂ iii>'ei;ijleEB̂ -̂ O 

per dare ai capelli e alla barba 
i l e u l o r e n a t u r a t e 

peit- Aderire slje molte domande ctit mî  
perveogóàb co.ilinuaincnte dalla mia unine''' 
rosa clientela per avere la Tlntii^ai ^gX-
ainiin'iu una S'. la liottìglì», atloMdrtpo di 
(Mre^iarf^'semplifkarè 'om eaattesta Cap'-
pftcast'one, i\ soUô hrktto, propriethrio o'fab-
tiricj^ilé,' anvorte' totte'''<iilelle' signore''* ^ 
signóri, cbe altro silo sotite scatp/e 'in 'dìî ' '' 
'WI#.IÌ»>lf,') .po"?.)» T'-Ktì'a h'.'?l,^'1,t»m' 
liiffi!H(,i^,l)re({ft,ma uifcjfe in tm^sflo (ffi-

IV" ormai constatato che la .Vl.»f ufî a 
EKji^ftann ,lHlKiii1̂ f̂ ì|iì̂ A è l'unica c^e 
dia'[!U capelli ed àlla'biirba il piiì bel col̂ fe 
natuivle. L'unica ciie lion conteoKa sostante 
venelìche, priva ili nitrato d'â gsAtô .. p̂ MoSo 
e.«ine.Pftj tali, me pr«rogatit8.)Ì!oSfl-,di 
qujjata. tÌDtui:a,:& diveujî >>. ormai .scineralei'' 
poiché tutti hanno di' già abbendoilate'̂ e 
altre tinture istantanee, la maggior parte 
preparate a base (J> nj.tr.ito^diij'gejto,. 

iSéô olii (/»•«« . 4, — Pfeeoi<i h. 9*B.O 
Trovaai vendibile in Xldiiu pMim V UtBele 

Annanii de) giornale ti FWuti 'vi* sella Fre-
'SlSf«Sf-?Tt'5'* •••• "• • -'-'' . 

f S W 

ppst» lire JM<»a| . metro — Un »•«» al.mei 
'L'iH)'''#.l<0>'la'"si!lieda, iritic» a'-'àaiiiiciim 

metzo metfo, 

m t U E RINOMATA SPEGIALITA 
DISI. C n i ì H I C O C A K H A C I S I T A 

a i r « n d l ( o r l : In Odine. Giacomo Comess&tti, Fabris Angelo, G. Comelii, Luigi ' 
Biisloli, 'FilidufzirGirolami ; d o r l x l a , Farmacia Ĉ  Zanetti, Farmacia Pontoni ; f r l e i t e , 
Farmacìa G/Gaietti; G. SerrariJlIo ; Xui^a, Farmacia'N. Androvicb; TrAuto, Siuppont 
Cirio, FriluC, Santoni; V e n e s l a , tlótner; Ciraa. Glablovitz; C l n i n e , G.Pradamli 
JtTohel F. ; H l l a n o , Stabilimento C. Erba, Via Marsala, K, 3 e sua succursale. Ga­
leri Vittorio Smunuele, N. 72 Casa A. Manzoni o comp.; Via Sala N. 16; n o m a , via 
Frate, N. 96 e in tntte le principali l'armacie del Regno. 

^ GALlfiÀNTE F£I DENTI 
ERJIORROIDÌ - GELONI . 

CataUftiiite 'pel Uont l Questo liguido, ritnbalo Taruffi Bodol/o del fu Sctpime 
«nfiiec /rtrmacisla di Firente, Via Itomam. j». ?7,.'« efficacissimo per togliere islanta-
«eamente il dotare dei Denti,, e la flussione delle gengive. Diluite poche goccie in poca 
acqua serve di eccellente /auon(̂ « iji'emca (Ulta bocca. Jfenile l'olito jradeuoid e « Denti 
SMi, pr'eierpandoli 'dalla cane e dalla flussione slessa. — L. i.ìl.'» (oi boccetta. 

PiilVéii-k Òe'iàtitrtel» Kxéiltlnr^ unica per rendere'bianchissimi epud'ti i 
tiitti senta nuocere aita smalta. — l. t la sMola. 

'Di^a^finta AuUriuurr^tdaln d o m p o a l » ; preiioso preparata contro le 
emorroidi, éjperimentoto do molti ornii con felice successo. — L. « il vasetto. 

HpeelttKo peii"|il»|aii|kl f gpvrftm ritneflio-.pir.tcciMaitine i:.gfloni-in qualunque 
it<ndio essi si (roOitio, i-occenianrfwlo speciahneiile pei bambini e u tutu quelli che nella sta. 
gitne invernale ne vtàmaiógsttti. • t. fcUB'ia Joccetrti. :M)'U«oni sui •fccipienti medesimi-

: Rivolgete raljitiva Cart- Vaglia alla Ditta sudd. Sp«di?ione trunca. — Si vendono 
••Ile p'iWiitdl!''Iai'macié'"a'at'ali«: 'In EfDI{Ìl<; Variùaol'é: "Mliinl Via Poscólle e 
UviM Vìa .ìiquileja. 

Chiedere senJtlM)'4̂ L'?!llità *mtàra di p|'i>e'nrxe. 

E CANOIPO ©0MENI e t 
mik ORiA.ZMN.0 - U D I N E " VIA GRAZZANO 

QMNDI DIPLOMI p OMORP 
ALLE «SP0»IZI0NI m LlOm, mQ.imM, KOMA E PAm^j[. 

Premiato con MedugUe-d'oro alle EJsposiziqi^i di ì^gjoli, BoJtta, AmbyrgOi 
ed altre a UMo-.e, Veneak, Paìerfloo ,é Torino -ISQS. 

. . I l " I I l . L l . I 1 i l i . ' . I l ' ' 

Bibita Bacillare in.pa!nnqB8 ora del gù>.r»o-..Pr9f«riMli9 alSelz .fld alPeraet primai«iì Y0 fiillliira 
j.iTT .,. yendsai nei-'pfÌBiii|)àii-Gaffe e dai Droghieri e LiquoMsti d''Ìtftlia 

ae 
Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

Il sottoscritto, dopo lunghi e rifietuti,. ^apcriupe iPti e 
listo dioUiainir» cba ÙÀ'ìà'SRQ D'UDINE. p«sp«rm1n,>',d6l 
chimico farmacista Domenioo De Candtdo-è il' r '̂ro r.'iga-
neraturs dello stomaco, polclié aumenta l'apj^j^À^ e, (tucit' ita 
la digestione. 

Tale liquore non alcoolico è di gusto piaceTiole, >loiu'<V'0 
fortiSoante sgisca potentemanta sui nervi il^llo. V̂ iIra orbisi. 
Dica e gul corvello ncostituetido tutta la nus^a, 8angu(gfi;a. 

Il Botloscritto quindi, esprime l'a^ngurìo ebe'JyAMAMO 
D'UDINS aia sempre più apprezzato dal pubblico ed aocli>& 
preioritto dai medici come il miglior tonico dìg^^tìvo eh» 
si conoBca, 

Falermo, 2 febbraio IB8I>. 

Prof, dae t auo La iFarlfita. 

tltìi04Ìf<0A^fJli^ 
^ig,:,J)fi,,Gitndido DorMnieo, fìinmitcìsta, Udi»». 

'Mi è-aammawente grato Uattestarle che.avaodó'usato 
il ^do 'AJ^Aigf) [D'UDINE l'ho trovato d'uua ef(io*d» 
spxpil'eo^p^té '̂ 'î n isolo in tutte quelle malattie -di stomaco 
aaóompag;iBte'da anoressia, ma'ancora nelle inappeteoza, 
déri.vABtii"da,postumi, da malattie esaurionti, porobè non 
esistatìo dà'pSr'l;Ì9;d0llo stomaca med«aiiao cause' malvagi 

,ifid,irxi?,qiflt).ìti.'' 
L'AUAW:'JÌ:WDI^E è'uno-dei migliori'toHÌoiohie"io 

abbia conosciuto, u.non fluirò di prescrivere ai miet'idliaatL 
.Oradìsca, sjgQar DaCandido, i'sekisì dellft-toid'pelireUt» 

,fl!iini9 q(! oÌ!se,rjiraqz4. ' ' •-' 
PoìigmaO) a Vate, .'lfi.t9bbrajl.Q,>1896. 

Hicola dott. 8*elle^rla( 
Ditattore dell'Oipadal* Civile dj Folì;tnanD a Uiare (Bari) 

Udine, 1902 — Tip. M. Bardnsco 


